
 

 
 

Proposte grafiche - Servizio integrato di ideazione e realizzazione 
degli interventi di comunicazione, informazione e pubblicità previsti 
dalla Strategia di comunicazione del POR FESR 2014-2020
CUP H11F18000190009 CIG 76217746DF

RTI: 
Mandataria: Heads Collective 
Mandante: Digical Consulting
POR FESR
proposte di
comunicazione

UNA
REGIONE 
+GRANDE

 

www.regione.veneto.it/porfesr

Andrea BALLARIN

L'altro lato della mobilità:
logistica e prospettive di sviluppo
Consulente

http://www.regione.veneto.it/porfesr


 

 
 

Proposte grafiche - Servizio integrato di ideazione e realizzazione 
degli interventi di comunicazione, informazione e pubblicità previsti 
dalla Strategia di comunicazione del POR FESR 2014-2020
CUP H11F18000190009 CIG 76217746DF

RTI: 
Mandataria: Heads Collective 
Mandante: Digical Consulting
POR FESR
proposte di
comunicazione

UNA
REGIONE 
+GRANDE

 

Indice

• Introduzione e contestualizzazione fenomeno

• Vincoli e criticità

• Ambiti verticali

• Drivers trasversali

• Conclusioni e suggerimenti



 

 
 

Proposte grafiche - Servizio integrato di ideazione e realizzazione 
degli interventi di comunicazione, informazione e pubblicità previsti 
dalla Strategia di comunicazione del POR FESR 2014-2020
CUP H11F18000190009 CIG 76217746DF

RTI: 
Mandataria: Heads Collective 
Mandante: Digical Consulting
POR FESR
proposte di
comunicazione

UNA
REGIONE 
+GRANDE

 

Intro

LOGISTICA
Nasce come concetto di «gestione/governance» di processi, in risposta alla 

necessità di organizzare determinati tipi di flussi ed operazioni. Nata come 

supporto a scopi militari, viene affiancata dalla Ricerca Operativa e dall’Analisi Multi 

Obiettivo: analisi matematiche che non racchiudono di per se la necessità di 

individuare investimenti infrastrutturali, quanto piuttosto di ottimizzare l’ esistente.

SOFT MEASURES
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…qualche chiarimento

CITY LOGISTICS

ULTIMO MIGLIO

e-COMMERCE

Forte cambio …



 

 
 

Proposte grafiche - Servizio integrato di ideazione e realizzazione 
degli interventi di comunicazione, informazione e pubblicità previsti 
dalla Strategia di comunicazione del POR FESR 2014-2020
CUP H11F18000190009 CIG 76217746DF

RTI: 
Mandataria: Heads Collective 
Mandante: Digical Consulting
POR FESR
proposte di
comunicazione

UNA
REGIONE 
+GRANDE

 

L’urbanesimo

Grande concentrazione 
popolazione in aree urbane 

(RV / ITA / MONDO…)
SFIDA

Anche composizione delle attività in area urbana molto cambiata: da 
negozi a punti di ristoro/aggregazione (es. bar)

SFIDA
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Analisi: vincoli, criticità, sfide
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la richiesta da parte dei clienti di servizi di logistica sempre più customizzati, flessibili, puntuali, 
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commerce (vedi box 1), ma condivise anche nei rifornimenti della GDO e del commercio al 
dettaglio (vedi box 2) per ragioni quali da un lato la diminuzione del capitale immobilizzato in 
scorte (in modo da comprimere gli oneri finanziari) e dall’altro una riduzione dei quantitativi 
per ridurre l’invenduto. Inoltre emerge da parte delle imprese produttrici la sempre maggiore 
!&ƛ20&,+"�!"))"� ,+0"$+"�!&/"11�*"+1"��&�-2+1&�3"+!&1��!"))��
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diversi attori della filiera e di aumentare la capillarità e la presenza sul territorio.
L’incremento dei transiti e dei mezzi in circolazione che ne deriva genera impatti sulla mobilità 
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dei mezzi. Per questi motivi le politiche messe in campo dalle amministrazioni comunali nell’area 
milanese sono volte a limitare l’accesso dei veicoli (in particolare di quelli più inquinanti) nei centri 
storici e si concretizzano prevalentemente in: 
•��,+"����/�ƛ& ,��&*&1�1,Ȁ
• Aree pedonali;
• Restrizioni per alcune tipologie di mezzi sulla base delle emissioni inquinanti e/o delle 

dimensioni;
• Restrizioni temporali;
• Regolamentazione dei percorsi
• Regolazione delle operazioni di carico e scarico;
• Area C.

2.2. Principali criticità nella distribuzione urbana delle merci

Le restrizioni generalizzate alla circolazione dei veicoli merci all’interno dei comuni dell’area 
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operazioni logistiche, a seguito dell’aumento dei giri e del numero di mezzi in circolazione. Ciò 
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urbana merci, secondo analisi svolte dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti nel 2012, 
per Milano si traduce in tassi di carico medio dei veicoli commerciali pari al 40% e un numero di 
spostamenti a vuoto che si aggira intorno al 20-30%.

VINCOLI CRITICITÀ
fisici • Conformazione dei luoghi e delle strade

• Tipologia e ingombro dei mezzi rispetto agli allestimenti necessari 
• Parcheggi e aree per la sosta e per il carico e scarico merci

ambientali • Limiti alle emissioni inquinanti dei mezzi
• Rispetto della quiete pubblica
•�
"01&,+"�!"))�� &/ ,)�7&,+"�&+��/""�"�3&"� ,+�-&  %&�!&�1/�ƛ& ,�
��ț"0ǽ�0 2,)"Ǿ�!&/"11/& &�!&�1/�ƛ& ,�-"+!,)�/"Ǿ�$/�+!&� "+1/&�!&/"7&,+�)&Ǿ�"  ȁȜ
• Gestione dei rifiuti e dei resi

operativi • �/�ƛ& ,
• Limitazioni di peso dei mezzi
• Limitazioni di dimensione dei mezzi
• Limitazioni di tipologie di merci
• Orari di accesso e circolazione
• Giri a vuoto per la ricerca del parcheggio
• Raggiungibilità dei destinatari 
• Numero di passaggi per indirizzo 
• Autorizzazioni e permessi per situazioni specifiche 

commerciali • Concorrenza tra i molteplici operatori logistici ed esigenze delle imprese che trasportano 
   in conto proprio

generici • Manifestazioni
• Scioperi

Approfondimento 1: corrieri espresso ed e-commerce  
�"� ,+0"$+"�!"&� ,//&"/&�"0-/"00,Ǿ� %"� ,*-/"+!,+,��+ %"�1211,�&)�*,+!,��ƛ"/"+1"��))ȉ"Ȓ ,**"/ "Ǿ�
rappresentano un settore estremamente significativo del panorama della mobilità merci a Milano. In 
particolare, stimando le attività di consegna e di pickup di 8 principali operatori emerge che al giorno 
su Milano avvengono indicativamente oltre 170.000 stop (consegne + pickup), che impiegano quasi 
2.000 mezzi per oltre 200.000 km. Questi numeri sono stati desunti dal Gruppo di lavoro di imprese che 
ha realizzato il documento (si veda la nota 2) ipotizzando 110 km di percorrenza media per mezzo, 25 
(*ȡ%�3"), &1æ�*"!&��-"/�*"77,Ǿ�ǘ�*&+21&�1"*-,�*"!&,�!&�/" �-&1,�"�ǙǾǛ�,/"�!&�)�3,/,�"ƛ"11&3,�ț"0 )20,�&)�
tempo di trasferimento).
In questo quadro la logistica è il motore dell’e-commerce e uno dei principali fattori critici di acquisto 
-"/�&� )&"+1&ǽ�"�*,!�)&1æ�-&Ů�!&ƛ20"�-"/�/& "3"/"�&�-�  %&�0,+,�)�� ,+0"$+���� �0��,�-/"00,�&)�)2,$,�
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disponibilità di tempo da trascorrere a casa (parenti/amici, portineria), ritiro delle spedizioni presso 
punti di ritiro o direttamente in negozio. Invece le forme più automatizzate, es. lockers, sono ancora una 
modalità residuale.
Nell’e-commerce gli operatori logistici e i processi di magazzino lavorano ordini e preparano spedizioni 
dirette al cliente finale e gli ordini hanno dimensioni molto più piccole rispetto al retail tradizionale e 
richiedono tempi di lavorazione e delivery molto più rapidi.

Approfondimento 2 - GDO e distribuzione al dettaglio
La GDO è caratterizzata da pochi punti di consegna presso i Ce.Di dei grossisti dove confluiscono 
la maggior parte dei volumi, mentre le consegne dirette ai punti vendita da parte dei produttori 
rappresentano una percentuale molto bassa del totale dei volumi. Anche le consegne al dettaglio 
3"+$,+,�"ƛ"112�1"�-"/�)��*�$$&,/�-�/1"�!"&� �0&��11/�3"/0,�&�$/,00&01&�"�0,),�-"/�2+��.2,1��*�/$&+�)"�
direttamente al punto vendita. In entrambi i casi tuttavia sono in crescita le consegne dirette ai punti 
vendita per motivi legati alla riduzione dei costi (disintermediazione della filiera logistica) e di presidio 
commerciale (visibilità del brand e rapporto diretto con i punti vendita).
Nella maggior parte dei casi i magazzini sono collocati al di fuori dei centri urbani, in aree strategiche 
per la viabilità extraurbana oppure in zone lontane dai centri più densamente abitati.
Il mercato dell’area milanese incide per più di un terzo rispetto al mercato regionale con strutture di 
piccole, medie e grandi dimensioni che richiedono modalità diverse di distribuzione. 
Nella sola città di Milano si stimano12.000 attività commerciali tra retail, ho.re.ca., strutture di vendita 
medie e grandi (fonte: open data Comune di Milano) che, come ipotizzato a pagina 11, si stima possano 
generare circa 26.000 consegne al giorno complessive.

La presenza di punti vendita della GDO e al dettaglio all’interno della città consolidata e delle 
aree più sensibili e fragili dal punto di vista urbanistico, così come l’esplosione dell’e-commerce, 
fa emergere la necessità da parte dei trasportatori di dotarsi di mezzi adeguati per raggiungere 
il cliente finale sia in termini di dimensione, sia di tipologia di carburante utilizzato in modo da 
rispondere anche alle esigenze di quei clienti localizzati in aree dove sono in vigore importanti 
restrizioni in materia di trasporto (es. ZTL) oltre che vincoli strutturali delle reti stradali.

Ad aggravare la situazione c’è il mancato coordinamento tra i comuni dell’area metropolitana 
milanese delle tipologie di mezzi e degli orari di accesso oggetto dei provvedimenti di limitazione, 
che comporta la mancata ottimizzazione e razionalizzazione dei passaggi dei mezzi. 
Già nel 2013 la Regione Lombardia aveva svolto un esame della realtà distributiva nei Comuni 
lombardi che aveva messo in evidenza la disarmonia e frammentarietà territoriale e temporale 
!"&�-/,33"!&*"+1&� %"�/"$,)�+,�)��!&01/&�27&,+"�2/��+��!"))"�*"/ &�"�)�� ,+0"$2"+1"�!&ƛ& ,)1æ�
!"$)&��11,/&�),$&01& &�!&�,-"/�/"�+"))"� &11æ�&+�*,!,�"ƛ& � "�"!�"ƛ& &"+1"Ǿ�+")�/&0-"11,�!"&�)&*&1&�
introdotti dalle amministrazioni per il contenimento dell’inquinamento atmosferico e della 
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Chapter 2 Challenges for city policy makers in applying ICT solutions 
 
This section describes the main challenges resulting from urban logistics activities, paying 
particular attention to those that can be solved, or at least, mitigated by ICT-related measures 
[6]. 

 
Figure 1 Key Challenges of Urban Freight Logistics 

 
 

1. Complexity of the Urban Freight Logistics System 
A distinguishing feature of urban freight logistics is the presence of a large ecosystem of 
stakeholders, namely: producers, logistics & freight transport operators, retailers, citizens or 
public authorities. Each stakeholder has specific perspectives, strategies or modus operandi, 
which are not necessary compatible. By way of example, logistics & freight transport 
operators would like to freely choose their delivery hours; while citizens and public authorities 
prefer to concentrate deliveries off-peak. A second distinguishing feature is the diversity of 
urban freight logistics chains, in terms of the type of goods (e.g., food vs. non-food delivery), 
location (e.g., office vs. home deliveries) and nature (e.g., express services). Again, each 
chain has specific features which must be taken into consideration. By way of example, 
express service is often based on time window deliveries, which may be heavily disturbed if 
control access regulations limit access to certain hours of the day. A third aspect is related to 
the issues generated by urban freight logistics, which contribute to traffic congestion, the 
degradation of transport infrastructure and greenhouse gas emissions. These penalties 
however, are borne by Society and not by the responsible stakeholder. Ensuring that each 
stakeholder pays the full societal costs of its activities is difficult. 

 
2. Low Interest in Cooperating 

Urban freight logistics stakeholders typically demonstrate a very low willingness to cooperate. 
Logistics is a highly competitive sector, and bearing in mind that cooperation entails sharing 
information and resources, stakeholders¶ interest is understandably reduced. They fear losing 
their competitive edge. Also, some business segments are characterised by secrecy or at least 
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Chapter 2 Urban Freight Logistics Stakeholders 
 
A most distinguishing feature of urban freight logistics systems is the coexistence of a large 
number of stakeholders, often with unique characteristics, strategies, business models, 
objectives or roles. The following diagram (Figure 1) provides a general characterisation of the 
most common urban freight logistics stakeholders. 
 
Figure 1 Key urban freight and logistics stakeholders 

 

 
 
Logistics activities depend on the interaction between the abovementioned stakeholders. Local 
authorities aim to promote the social, economic and sustainable development of regions and 
society. They attempt to mitigate the external challenges presented by urban freight logistics 
such as emissions, congestion or accidents; while working to create conditions that will promote 
the efficiency of operations and processes. The scope of intervention of (local) authorities is, 
however, limited. Logistics activities are essentially of a private nature and EU regulation sets 
clear limits to the lawful level of influence of public authorities. Secondly, when urban freight 
logistics is the end part, or last mile, of either longer supply chains or larger distribution 
networks, stakeholders have to measure the impact of the (local) policy measures on their 
chains and networks. The actual impact of the measures may be lower than initially expected[5].  
 
Local authorities are nonetheless essential to the regulation and organisation of urban freight 
logistics within urban areas. Indeed, the responsibility to initiate, motivate and coordinate urban 
freight logistics measures, lies, to great extent, with these stakeholders[6]. Their primary goal is 
to enhance the quality of life of the city without hampering its economic development. Hence, 
they are in a prime position to promote and lead stakeholder engagement initiatives. In 

Producers & Shippers 

•Producing the goods. 

•Often located outside cities. 

•Some outsource transport and 

logistics operations. 

•Others operate own fleet
[6] [7]

. 

Freight Transport and Logistics 
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                   Figure 2 Six Clusters of ICT Measures 
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Chapter 3 Policy options for choosing ICT solutions for urban logistics 
issues 
3.1 Six clusters of ICT Measures 

Information and Communication Technologies (ICT) is a generic term that refers to any 
technology that, either standalone or as part of a large system, is able to capture, retrieve, 
store and communicate information to other technologies or people. ICT proved to be 
instrumental in the efficiency of many logistics and transport operators[9].  
 

The so-called integrators, such as DHL, TNT, FedEx, UPS or Chronopost, rank amongst the most 
technology-developed companies; e.g. UPS has its own dedicated communication satellite. 

 
ICT generates efficiency gains and cost reductions. The provision of route guidance, commonly 
designated as journey planner, is a good example of an ICT solution, both for freight and 
people. The advantages are numerous, including finding optimal routes, assessing traffic 
conditions or identifying available loading/unloading bays.  
Recent advances in ICT at the level of monitoring, transmission and storage open the door to 
better and more data, leading to improved control over urban logistics activities (e.g.: routes, 
vehicles, delivery times, etc.).  
 

Public authorities are nowadays able to retrieve freight traffic information at city or metropolitan 
level. Logistics operators can track and trace, in real time, freight and patterns of freight 
vehicles and operations. Producers can monitor real time consumption patterns, anticipate new 
needs and react accordingly. Logistics operators can optimise their distribution network, and 
optimise fleets or loading plans. Public authorities can take decisions concerning regulations and 
other matters, in a more informed way. And consumers can follow the transport of their goods 
and have a good idea about their estimated arrival time.  

 
This NBGD offers an 
overview of 13 ICT 
solutions. These 
solutions can, either 
individually or 
collectively with other 
measures and actions, 
actively contribute to 
mitigate the issues 
stemming from urban 
logistics.  
 
The 13 ICT measures 
have been clustered 
into six domains, 
according to their 
nature and application 
(Illustrated in Figure 
2).  
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L’organizzazione della logistica urbana delle merci di Milano e dell’area metropolitana milanese 
è sempre più oggetto di attenzione sia da parte delle istituzioni che vogliono coniugare gli 
obiettivi di mobilità con quelli di sostenibilità ambientale, sia da parte delle aziende che devono 
/&0-,+!"/"��))"�/& %&"01"�!"))"�-2��)& %"��**&+&01/�7&,+&��11/�3"/0,�")"3�1&�)&3"))&�!&�"ƛ& &"+7��"�!&�
qualità dei servizi a costi competitivi e sostenibili.

Possiamo individuare almeno tre temi che condizioneranno la logistica urbana delle merci nel 
prossimo futuro e che rappresentano altrettanti sfide per le imprese e per le istituzioni. 

ǖȜ� �,)&1& %"��*�&"+1�)&�"�!&�)&*&1�7&,+"�!")�1/�ƛ& ,ǽ�L’introduzione a partire dal 2019 di Area 
B all’interno dei confini comunali di Milano (si veda paragrafo 1.2) si inserisce in un programma 
più vasto di politiche europee e regionali volte a ridurre l’inquinamento atmosferico anche 
attraverso l’applicazione sempre più estensiva di divieti di circolazione dei mezzi più inquinanti, 
in particolare diesel. Provvedimenti analoghi ad Area B infatti riguardano anche le Regioni del 
bacino padano: Piemonte, Lombardia, Veneto ed Emilia Romagna hanno sottoscritto nel 2017 
un protocollo di accordo per l’attuazione di misure congiunte per il miglioramento della qualità 
dell’aria che prevede a livello regionale limitazioni alla circolazione per i diesel euro 3 a partire 
dall’ottobre 2018, per i diesel euro 4 entro ottobre 2020, per i diesel euro 5 entro ottobre 2025. 
D’altra parte la Direttiva europea National Emission Ceilings (NEC), in vigore dal 31 dicembre 
2016, stabilisce target nazionali al 2030 di riduzione delle emissioni inquinanti in atmosfera con 
l’obiettivo di conseguire livelli di qualità dell’aria che non comportino impatti negativi e rischi 
0&$+&#& �1&3&�-"/�)��0�)21"�2*�+��"�)ȉ�*�&"+1"ǽ���2"01���11"+7&,+"�Ć�/�ƛ,/7�1��!�ǿ�
a. una Proposta di Disegno di Legge da parte del Parlamento europeo nella seduta plenaria del 4 

ottobre 2018 con cui si ipotizza una riduzione del 20% delle emissioni di CO2 entro il 2025 e fino 
al 40% entro il 2030;

b. un accordo del 9 ottobre scorso tra i Governi dei Paesi membri della UE per la riduzione della 
CO2 entro il 2030 del 35% per le auto e del 30% per i veicoli commerciali, con un obiettivo 
intermedio al 2025 di una riduzione della CO2 del 15% sia per le auto che per i veicoli 
commerciali.

 Nel frattempo la Commissione europea ha attivato una serie di procedure di infrazione contro 
19 dei 28 Stati membri per il mancato rispetto dei valori limite imposti dalla Direttiva sulla 
Qualità dell’aria, tra cui l’Italia e l’area del bacino padano. La sfida per le amministrazioni 

pubbliche è quella di raggiungere gli obiettivi ormai improrogabili di miglioramento 

della qualità dell’aria attraverso un pacchetto di azioni che coinvolga tutte le fonti di 

inquinamento atmosferico e che si attui in maniera programmata e coordinata ai diversi 

livelli istituzionali e territoriali al fine di non penalizzare il regolare svolgimento delle attività 
economiche e l’erogazione dei servizi ai cittadini. Dal canto loro le imprese si trovano di fronte 

alla sfida di applicare modalità di distribuzione urbana delle merci volte alla ricerca 

della sostenibilità ambientale, facendone di questa un elemento di forza, anche grazie 

all’introduzione di misure incentivanti da parte delle pubbliche amministrazioni.

2) Innovazione tecnologica. Il miglioramento tecnologico dei mezzi di trasporto rappresenta uno 
strumento fondamentale nella lotta all’inquinamento e, per questo motivo, uno dei pilastri delle 
politiche europee di contrasto all’inquinamento atmosferico è quello degli standard di emissione 
dei veicoli attraverso l’individuazione di target sul taglio alle emissioni di CO2 dei veicoli, che sono 
particolarmente sfidanti per le case automobilistiche e i produttori di componentistica. 

 In particolare, accanto alle tecnologie di carburanti alternativi (es. metano, gpl) già oggi disponibili 
sul mercato, la spinta all’elettrificazione dei veicoli sembra essere un processo ormai irreversibile 
sia per gli ingenti investimenti nel settore da parte delle principali case automobilistiche, sia per 
)ȉ&+1/,!27&,+"�!&�-,)&1& %"��*�&"+1�)&�"�!&�*&02/"�02)�1/�ƛ& ,� %"�3�++,�+"))��!&/"7&,+"�!&�2+��
mobilità sempre più green. Un ambito specifico di applicazione per le consegne di ultimo miglio è 
quello dei Light and Electric Freight Vehicle (LEFV).

 Questa tipologia di mezzi ha attratto l’attenzione di alcune delle maggiori imprese multinazionali 
!&�1/�0-,/1,��)�#&+"�!&�-/,-,//"�2+ȉ,ƛ"/1��!&�0"/3&7&� ,+1/�!!&01&+1&�!��2+��value proposition sociale 
e innovativa. Tuttavia, se da un lato questa tipologia di mezzi presenta possibili vantaggi in termini 
di riduzione dei costi e di flessibilità del servizio, dall’altro lato occorre: 
• un approccio logistico che preveda la presenza di transhipment point/hub in aree interne alla città;
• un aggiornamento del Codice della Strada per disciplinare la circolazione di questi mezzi e un 

adeguamento delle infrastrutture;
• un accelerazione nel progresso tecnologico che possa consentire una produzione in serie dei 

mezzi per una più ampia varietà di tipologie merceologiche (es. prodotti refrigerati).
 Il furgone tradizionale quindi rappresenta ancora la principale alternativa al veicolo elettrico 

compatto a causa di fattori quali prezzo, velocità, carico utile e costi del ciclo di vita.
 Da questo punto di vista )��3"/��0#&!��0"*�/��"00"/"�.2"))��!&� /"�/"�)"� ,+!&7&,+&��ƛ&+ %ć�

questa transizione possa realmente compiersi attraverso la concreta disponibilità sul 

mercato di veicoli a basse o nulle emissioni in grado di soddisfare le esigenze delle 

diverse categorie merceologiche e di trasporto richieste dalle imprese. 

 Accanto all’innovazione nelle motorizzazioni dei veicoli, potrebbe influenzare positivamente la 
logistica urbana delle merci l’introduzione dei veicoli connessi (prima ancora di quelli autonomi) 
che, comunicando con l’ecosistema esterno, possono determinare un miglioramento complessivo 
!"))ȉ"ƛ& &"+7��+"))��!&01/&�27&,+"��!�"0"*-&,�/&0-"11,��))ȉ,11&*&77�7&,+"�!"&�$&/&�"�!"&� �/& %&ǽ�
Digitalizzando il processo di consegna è infatti possibile registrare un vasto numero di informazioni 
inerenti i movimenti e la localizzazione del veicolo e il monitoraggio real time del percorso attraverso 
GPS e GPRS. In questo contesto il ruolo dei big data non è limitato alla fornitura di informazioni in 
tempo reale, che annuncino eventi in corso di realizzazione, ma risulta invece rilevante nel supporto 
al processo decisionale, in maniera informata e real-time e nell’analisi predittiva di fenomeni 
interferenti con il processo operativo. La possibilità di avere una elaborazione real time dei dati 

5. Scenari e sfide per la logistica nell’area milanese

CARGO-BIKE ELETTRICA CARGO-MOTO ELETTRICA VEICOLO ELETTRICO COMPATTO 
PER LA DISTRIBUZIONE

CAPACITY

CHEAPNESS

AUTONOMY

SPEED
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… un sassolino. Non perseveriamo

POR 2014-2020

(351 Pagine di documento strategico)

• Termine «Logistica» citato 2 volte

• Termine «Merci» non citato

Opportunità di dare maggiore autorevolezza della tematica.
DATA = KNOLEDGE (difficile recuperare dati sul fenomeno)
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PROGRAMMA OPERATIVO NELL'AMBITO DELL'OBIETTIVO 
"INVESTIMENTI IN FAVORE DELLA CRESCITA E 

DELL'OCCUPAZIONE"

CCI 2014IT16RFOP021
Titolo POR Veneto FESR
Versione 4.3
Primo anno 2014
Ultimo anno 2020
Ammissibile a partire dal  1-gen-2014
Ammissibile fino a 31-dic-2023
Conformemente 
all'articolo 96, paragrafo 8, 
RDC
Modifica rilevante 
(soggetta ad approvazione 
della CE - cfr. articolo 96 
RDC)

�

Approvato dal comitato di 
sorveglianza

�

Motivazione della 
modifica

Il Comitato di Sorveglianza, ai sensi dell’art. 110 comma 2 lettera e) del 
Reg. UE 1303/2013, ha approvato le seguenti modifiche al testo del POR 
FESR 2014-2020 nel corso della procedura scritta conclusa il 28 giugno 
2018: modifica Sezione 2.

Si è ritenuto opportuno aggiornare e riproporzionare i valori riportati 
nelle tabelle 5 e 6 di Sezione 2, Asse 2, Azione 2.1.1 a seguito 
dell’approvazione del Grande Progetto Banda Ultra Larga, nonché delle 
procedure di gara per l’attuazione dello stesso, e della correzione di un 
errore materiale occorso nel dimensionamento dei target.
Nello specifico:
- E’ stato necessario riproporzionare l’indicatore finanziario 2018 in 
tabella 6 (PF) al costo medio previsto per metro post gara, riducendo il 
valore obiettivo da 19.746.168 Eur a 3.919.372 Eur.
- E’ stato necessario poi incrementare il valore obiettivo dell’indicatore di 
output fisico, presente sia in tabella 5 (indicatori di output) che in tabella 
6 (PF), “estensione dell’intervento in lunghezza” al 2023, passando dai 
1.100.000 metri previsti inizialmente, ai 3.572.000 metri post ribassi di 
gara.
- Infine, è stato necessario inserire in tabella 5 (indicatori di output), 
l’indicatore nazionale ID56 "Unità immobiliari aggiuntive coperte dalla 
banda larga ad almeno 30mbps” in conformità con l’indicatore unico del 
Grande Progetto Banda Ultra Larga nazionale, con lo scopo di garantire 
uniformità tra tutti i PON e POR che contribuiscono al Grande Progetto 
stesso.
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SUGGERIMENTI ( in sintesi 1/3)

o cogliere la possibilità di sviluppo dei SULP che seguono (o 
dovrebbero seguire) lo sviluppo dei SUMP e quindi 
contribuire al loro sviluppo / adozione;

o supporto all’adozione di “permanent working group” 
dedicati ad indirizzare le autorità urbane sull’argomento 
specifico

o contribuire a rendere omogenea la regolamentazione di 
accesso a determinati ambiti (es. ZTL / durata accessi / 
parcheggi dedicati …)

GOVERNANCE
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SUGGERIMENTI ( in sintesi 2/3)

o supporto a definizione di piattaforme ICT a supportare la 
gestione del delivery/accesso nelle aree urbane e 
definizione di premialità omogenee e condivise da adottare

o supporto alla definizione di centri di raccolta e smistamento 
urbani (hub urbani, eventualmente collegati al recupero di 
aree/edifici dismesse all’interno della città) e alla definizione 
di appositivi magazzini condivisi per negozi

o supporto alla definizione si uno strumento di raccolta dati 
sulla tematica specifica

GOVERNANCE 
UNICA …
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SUGGERIMENTI ( in sintesi 2/3)

o testing di specifiche modalità di trasporto che dimostrino la 
capacità di autosostenersi dal punto di vista economico. 
Verifiche di compatibilità ed efficienza PPP;

o monitoraggio: elemento fondamentale (da finanziare) da 
riconoscere utile quale spunto di verifica dell’efficienza 
nell’uso di fondi dedicati all’argomento.

o Rispolverare – in termini di governance – la possibilità di dare 
nuova linfa a LR sull’argomento (1999).

NUOVI MEZZI
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FINE

GRAZIE PER L’ATTENZIONE
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